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altri corpi della marina dopo 50 anni; nullameno gli indi-
vidui di questi corpi i quali avessero 6 anni di navigazione 
sopra i legni dello Stato avranno questo diritto dopo 25 
anni, » 

d e l c a r r e t t o, relatore. Domando la parola sopra 
l 'ultimo alinea di questo emendamento. 

Non entrerò nuovamente nel merito di questa proposta, 
ma farò osservare al deputalo Martini, che quand'essa ve-
nisse accettata, ne verrebbe aggravata la condizione degli 
individui ai quali, secondo il progetto di legge, fu accordato 
il diritto alla pensione dopo 25 anni di servizio senz'altra 
condizione, mentre invece, secondo il signor Martini, essi do-
vrebbero aver inoltre 6 anni di navigazione. 

MIRTINI . Mi pare anzi che l'obbiezione dell'onorevole 
preopinante debba maggiormente avvalorare la mia sen-
tenza. 

Il Real Navi quando non naviga non parmi debba avere dei 
privilegi, nè essere considerato diversamente che la truppa 
di linea, e quando i suoi ufficiali navigano, sieno essi supe-
riori od inferiori, hanno per giustizia diritto ad essere in ciò 
contemplati come gli ufficiali di marina. 

REI» CARRETTO , relatore. Io fo osservare al deputato 
Martini che il secondo alinea dell'articolo secondo di questa 
legge è calcato su quello della legge per gli ufficiali di 
ter ra. 

All a Camera si disse che per i gradi minori, stante la fa-
ticosa vita che menavano, il tempo che dà ragione alla pen-
sione, dai trenta doveva essere ridotto ai venticinque anni, 
e per conseguenza i luogotenenti, i sottotenenti, i bass'uf-
ficiali  e soldati hanno diritto alle pensioni dopo anni d 
servizio, e questo si è ripetuto, egualmente per l 'armata 
di mare. 

Eppertanto, se per aver diritto a pensione dopo 25 anni di 
servizio, il deputato Martini esige in tal tempo una naviga-
zione di 6 anni, è evidente che la condizione degl'individui 
sopraccitati r imane deteriorata. 

VALERI O liORENKO. Io ho chiesto la parola per doman-
dare uno schiarimento alla Commissione ed al signor mini -
stro di marina. 

Io desidererei di sapere come sono trattat i, a condizioni 
eguali, gli ufficiali delle marinerie italiane, cioè della mari-
neria napoletana, e della marineria veneta, che naviga sotto 
la bandiera austriaca. 

C a v o u r, ministro delle finanze, marina, agricoltura, 
g commercio. A memoria non sarei in grado di fornire al-
l'onorevole preopinante questi ragguagli. Forse il signor re-
latore della Commissione od il signor Martini sapranno me-
glio di me soddisfare alla di lui domanda. 

WAiiERXO I Ì O r e n z o. In questo caso io propongo il rinvio 
dì quest'articolo alla Commissione. Io credo che questa mo-
zione di fatto sia di qualche importanza. 

Con chi è chiamata a gareggiare la nostra marineria? Egli 
è appunto colle due anzimentovate. 

Sarebbe quindi un grave torto che noi faremmo ai bravi 
ufficial i della nostra marineria se li mettessimo in condizioni 
inferiori a quelle delle marine veneta e napoletana. 

MARTINI . Non potrei dare schiarimenti sulle pensioni 
della marina napoletana; quanto all'austriaca non si può 
nemmeno stabilire un confronto colla nostra, perchè tanto 
l'esercito austriaco, quanto la marina seguono un'altra re-
gola per le pensioni ; una volta che si ha avuto un grado, si 
ha la pensione che compete a quel grado, e gli anni di ser-
vizio Tengono presi in considerazione, ma non sono titol i ne-
cessari ad ottenere la pensione. 

CAVOUR , ministro delle finanze, marina, agricoltura 
e commercio. Io nen potrei entrare in ischiarimenti poi-
ché ho confessato di non conoscere la legge sulle pensioni 
dell' impero austriaco, nè quella del reguo di Napoli ; ma 
credo benissimo che in questi due regni la legge non dia un 
diritt o assoluto agli ufficiali , un titolo quasi di proprietà alla 
pensione. Ove la Camera ritenesse giusta l'osservazione stata 
posta in campo, sia dal Ministero, sia dalla Commissione per 
adottare più un sistema che i 'altro, io non credo che quanto 
si pratica od a Napoli, od in Austria, avrebbe potuto mai es-
sere un motivo sufficiente per variare la determinazione 
della Camera, poiché certamente lo zelo dei nostri ufficiali 
delia marina non dipende dal modo col quale sarà deciso 
questo articolo, ma da ben altri sentimenti ben più alti e ge-
nerosi. 

p r e s i r e n t e, II signor Valerio insiste sulla sua do-
manda? 

v a I ì E r i o LORENZO. Io credo che certamente i nostri 
ufficial i di marineria non si inspireranno alle dottrine nè 
dell'Austria, nè del Governo di Napoli, nè da un gretto senti-
mento di puro e materiale interesse; ma io dieo che non tor-
nerebbe nè a nostro uti le, nè a nostro onore, qualora gli uf-
ficiali  della marineria sarda (la quale forse sarà chiamata 
negli avvenimenti futuri a competere con quelle marinerie) 
fossero trattati meno generosamente. Io credo che questi dati 
porterebbero luce sulla discussione che, per coloro i quali 
non conoscono profondamente le cose militari , non è lucido 
abbastanza. Venendo ora ai merito delle proposte, nello stato 
attuale della questione, io propenderei per il sistema pro-
posto dal signor ministro della marineria. A me pare che, 
mediante l'obbligo di 15 anni di servizio di bordo, si sia già 
messo una condizione, per cui non verrebbero ad essere pen-
sionati se non se coloro che hanno reso reali servizi allo Stato; 
tuttavia, il r ipeto, il confronto che ho chiesto tornerebbe 
molto utile, e scioglierebbe alcuni miei dubbi. 

Del rimanente mi riferisco al giudizio della Camera. 
MARTINI . Io faccio rif lettere all'onorevole preopinante 

che le sue osservazioni sarebbero cadute in acconcio quando 
si trattò della legge concernente le pensioni dell 'esercito. 
Allor a avrebbe potuto chiedere che pei nostri pensionati, sia 
dell'esercito che della marina, lo Stato provvedesse in con-
correnza a quello che si fa dall'Austria; ma ora, avendo noi 
adottato un altro sistema, è impossibile di gareggiare con lei 
a tale proposito. 

Del resto, se egli intende realmente di fare il miglior bene 
possibile alla nostra marina, sarebbe il caso ch'egli accet-
tasse il mio emendamento. 

»ELI  CARRETTO , relatore. Sono dolente di non poter 
somministrare gli schiarimenti che poc'anzi vennero chiesti 
alla Commissione. 

Soggiungerò che se gli ufficiali di mare fossero per avven-
tura meglio trattati nei paesi ai quali si è accennato, di quello 
lo s?ranno i nostri, dipenderà probabilmente la loro posi-
zione dai voleri superiori, coerentemente alle forme di Go-
verno che reggono quegli Stati. 

Altr o è implorare un favore, altro il richiedere l 'applica-
zione di un diritto. 

La Commissione partì poi da un altro punto di vista, cioè 
di stabilire la maggior eguaglianza tra le due armate. Quelli 
che difendono il paese debbono avere eguali compensi ed 
eguali diritt i . Crederei quindi assai più ingiusto che l 'armata 
di terra fosse trattata men bene che quella di mare, di 
quello che il sarebbe ove la nostra flotta non fosse posta in 
condizioni uguali alle flotte estere. 


